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Systemic Event Design (S.Ee.D.) 
in collaborazione con Slow Food 

2006 

I primi passi di 
SEeD: 
output-input 
un concetto di  
economia  
circolare 



Salone del Gusto + Terra Madre 
2006 

TOTALE PRODUZIONE DI RIFIUTI  
188,06 t / in 5 giorni 

PRODUZIONE DI RIFIUTI ANNUA 
nel 2005 per la Città di Torino e Comuni limitrofi è stata di  

517.503 t / a 
7089 t / in 5 giorni 

circa 3% 

Numero abitanti Provincia 
2.214.282 abitanti 
 
Numero visitatori/organizzatori  
Salone + Terra Madre 
circa 180.000 

Dati ricavati dal “Rapporto sullo stato di gestione dei rifiuti”  
della Provincia di Torino DATI 2005, www.provincia.torino.it 
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Fotografie Salone Internazionale del Gusto e Terra Madre 2006 



Systemic Event Design (S.Ee.D.) 
in collaborazione con Slow Food 





Systemic Event Design (S.Ee.D.) 
in collaborazione con Slow Food 



Systemic Event Design (S.Ee.D.) 
in collaborazione con Slow Food 



Sei tu che come  
co-organizzatore 
contribuisci responsabilmente a 
raggiungere l’obiettivo  

INTERNO: punti di raccolta 
differenziata presidiati da volontari 
Legambiente  

ESTERNO: controllo della filiera  
di dismissione con la collaborazione  
dei consorzi di filiera 

Systemic Event Design (S.Ee.D.) 
in collaborazione con Slow Food 



Dalla natura alla natura 

in collaborazione con 
                                 scenario progettuale materiali biodegradabili 

Materiali per la fruizione del cibo e shopper 
completamente biodegradabili, destinati alla 
produzione di compost, con il quale si fertilizza il 
terreno in modo naturale. 

I coperti sono stati circa 200.000  
 

-  risparmiati 68 kg di CO2 ogni 1.000 pasti:  
(risparmiati emissioni di CO2 come se ci fossero 450 
auto in meno circolanti a Torino ogni giorno).  
 
-  risparmiati 515 KWh ogni 1.000 pasti 
(pari a circa 26.000 lampadine da 50 W non accese per 
ognuno dei 5 giorni della manifestazione) 
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in collaborazione con 
                                 scenario progettuale materiali biodegradabili Systemic Event Design (S.Ee.D.) 

in collaborazione con Slow Food 



La produzione dei funghi (Shitaki) 

Fotografie produzione ed esposizione al Salone Internazionale del Gusto 2008 

Recupero dei fondi di caffè  
in collaborazione con Lavazza, Novamont, Design Politecnico di Torino 
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top dei banchi realizzato 
in Ecomat ottenuto dal 
riciclo della sansa esausta 
miscelata in parte a 
polipropilene vergine e riciclato          
pre o post-consumo. 

Produttore dei 
Greenpallet® 

materia  prima:  
pioppo del mantovano 

allestimento  
realizzato con pallet 

Systemic Event Design (S.Ee.D.) 
in collaborazione con Slow Food 

Utilizzo di materiali eco-sostenibili, allungamento del ciclo di vita dei materiali  
per allestimento, abbattimento dei costi per gli attori del sistema 

Riutilizzo dei pallet  
a fine evento per la  

logistica e stoccaggio 







“per aver conseguito il raggiungimento di un alto valore di ecocompatibilità conseguita anche 
grazie alla semplicità della chiusura dell’imballaggio senza ulteriori aggiunte di materiali”

tecniche e materiali tradizionali
PRESIDIO POMODORO REGINA DI TORRE CANNE (PUGLIA)

“per aver saputo recuperare una tradizione d’imballaggio incentivando vecchie colture autoctone, il cotone, 
la canapa, al fianco della coltura del prodotto presidiato”

comunicazione della qualità del prodotto 
PRESIDIO BISCOTTO DI CEGLIE (PUGLIA)

“per aver saputo indicare con chiarezza esaustiva nell’etichetta ogni elemento utile al consumatore per poter 
comprendere a pieno il prodotto”

 tecniche e materiali innovativi
           PRESIDIO PAPACELLA NAPOLETANA (CAMPANIA)

I VINCITORI DEL 2010 
 

“per aver conservato l’antica tecnica della treccia a quattro teste, che forma una sorta di 
piccola maniglia da appendere”

 tecniche e materiali tradizionali
           PRESIDIO AGLIO ROSSO DI NUBIA (SICILIA)

Il VINCITORE DEL 2008 
 





5 premi 

Systemic Event Design (S.Ee.D.) 
in collaborazione con Slow Food 

2010 / 2012 / 2014 2018 
patrocinio 
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Torino 
77% 

Fuori 
Torino 
23% La 

giornata 
41% 

3 o + 
notti 
31% 

2 notti  
16% 

1 notte 
12% 

1% 1% 1% 2% 

11% 

30% 

15% 18% 21% 

DURATA DEL SOGGIORNO LOCALITA’ DEL 
SOGGIORNO 

STRUTTURA 
RICETTIVA 

Analizzando la durata del soggiorno, emerge una partecipazione all’evento giornaliera, che rappresenta una 
percentuale pari al 41%. A seguire il 31% degli intervista dichiara di pernottare 3 o più notti a Torino. In merito alla location 
di pernottamento, si rileva un interesse a rimanere nella città (77%) mentre il 23% ha deciso di pernottare fuori 
Torino. Considerando la tipologia di soggiorno, il 30% degli intervista pernotta in Hotel a 3 stelle. 
Il 18% del campione ha preferito affittare un appartamento (fonte da elaborazione dell’indagine). 
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PERNOTTAMENTO 

Elaborazione contenuti e dati a cura di Management Università degli Studi di Torino 
in collaborazione con Turismo Torino e Provincia 

L’IMPATTO ECONOMICO 



57,19% dell’universo 
alberghiero torinese,  
che restituisce un quadro così definito: 
- percentuale di occupazione 
pari al 84,9%  
- prezzo medio giornaliero euro 
114,38 € 
 

OCCUPAZIONE ALBERGHIERA 
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PRELEVAMENTI ATM 
L’IMPATTO ECONOMICO 

Elaborazione contenuti e dati a cura di Management Università degli Studi di Torino 
in collaborazione con Turismo Torino e Provincia 



MUSEI 
Riconosciuta come “la città da scoprire” Torino 
possiede un gran numero di attività culturali. 
Prendendo in considerazione le più significative 
(quelle con maggior frequentazione), 
relativamente al periodo della manifestazione, il 
totale dei visitatori è pari 58.420, la 
maggioranza dei quali ha visitato la Reggia di 
Venaria (38%). Seconda destinazione è stato il 
Museo Nazionale del Cinema (15%) e, a 
seguire, Palazzo Madama (7%). 
Successivamente ci sono, a pari merito, il 
Museo Nazionale del Risorgimento e il Polo 
reale, con il 6%. 
 
 
 

Il grafico a torta punta l’attenzione sulle singole 
date. Come prevedibile, il weekend si è 
dimostrato il miglior momento per 
le visite ai musei, con maggior flusso di 
persone. I momenti di maggior incidenza sono 
domenica 25 (37%) e sabato 24 (29%). 
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L’IMPATTO ECONOMICO 

Elaborazione contenuti e dati a cura di Management Università degli Studi di Torino 
in collaborazione con Turismo Torino e Provincia 
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Borgo Medievale 

Museo della Montagna 

MAO 

Museo Juventus 

Museo dell'Automobile 

Castello di Racconigi 

Museo del Risorgimento 

Museo del Cinema 

PERCENTUALE VISITATORI PER MUSEO 

12% 

21% 

27% 

34% 

6% 

IN QUALI GIORNI 



LA DIFFUSIONE DEL MESSAGGIO CULTURALE 

LA DISCUSSIONE NEL TEMPO 

#terramadre   #salonedelgusto   #slowfood 
Tweet totali: 23.612 
N° ReTweet: 13.522 
N° Link condivisi: 14.984 
Tweet ratio (tw/min): 0.3 

	
	
	

Elaborazione contenuti e dati a cura di LabNET Università degli Studi di Torino 

I dati raccolti fanno riferimento al periodo che va dal 
14/09/2016 al 02/10/2016 
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Elaborazione contenuti e dati a cura di LabNET Università 
degli Studi di Torino 

La rete dei soggetti coinvolti è molto diffusa in Italia ma 
comprende svariati paesi, fra cui con una marcata presenza gli USA, ma 
non manca la Cina e inaspettatamente la Siria.  

LA PRESENZA NEL MONDO DEI SOCIAL MEDIA LA PRESENZA NEL MONDO DEI SOCIAL MEDIA 



LE RETI SOCIALI E I SISTEMI RELAZIONALI 
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LA DIFFUSIONE DEL MESSAGGIO CULTURALE 

Elaborazione contenuti e dati a cura di LabNET Università degli Studi di Torino 



44	




